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PREMESSA 

 
Per Movimentazione Manuale dei Carichi (MMC) si intendono tutte quelle operazioni di  

trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 

sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in 

conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 

Per patologie da sovraccarico biomeccanico si intendono patologie delle strutture  

osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolari (D.Lgs. n. 81/2008, art. 167). 

Per postura di lavoro si intende il complesso e la sequenza degli atteggiamenti che il corpo 

assume per lo svolgimento di un determinato compito lavorativo. In taluni casi la postura di lavoro  

si mantiene, nel tempo, sostanzialmente costante (postura fissa) essendo eventualmente prevista 

un’operatività dinamica solo per limitati distretti corporei; in altri casi la sequenza di atteggiamenti 

corporei durante il lavoro è assai variegata, composita e, spesso, frequentemente modificata 

(postura dinamica). La postura di lavoro non è di per sé un fattore di rischio; lo diviene quando si 

realizza una condizione di sovraccarico meccanico per un qualsivoglia distretto corporeo; in tal caso 

si parla di postura incongrua. 
Il sovraccarico meccanico si realizza, per lo più, in queste condizioni: 

1) forte impegno e sforzo eccessivo di strutture articolari, tendinee e muscolari quale quello 

determinato dallo spostamento, sollevamento e trasporto manuale di oggetti pesanti; 

2) impegno, magari modesto ma continuativo, delle medesime strutture quale quello che deriva dal 

mantenimento di posture fisse prolungate (erette o sedute), specie se vi è un atteggiamento in 

posizione non fisiologica di un qualche segmento del corpo o del tronco (es. capo e tronco 

costantemente flessi in avanti); 

3) presenza di movimenti ripetitivi e continuativi di un particolare segmento corporeo le cui 

strutture sono sollecitate in modo eccessivo secondo un’unica modalità. 

Le prime due condizioni comportano un rischio prevalentemente a carico della colonna vertebrale  

nei suoi diversi tratti (cervicale, dorsale e lombosacrale). La terza configura un rischio 

prevalentemente a carico degli arti superiori e specificamente per le strutture della mano e 

dell’avambraccio. 

Una non corretta movimentazione manuale ed il prolungato mantenimento di posture di lavoro 

incongrue può provocare distorsioni, lombalgie (il comune mal di schiena), lombalgie acute (il 

cosiddetto “colpo della strega”), ernie del disco (con possibile conseguente sciatalgia), strappi 

muscolari, fino alle lesioni dorso-lombari gravi. 

A questi rischi, strettamente legati all’attività di movimentazione dei carichi, si collegano altri 

possibili rischi dovuti al trasporto del carico stesso: 
– può cadere, provocando contusioni o fratture; 
– può essere caldo o tagliente, con possibilità di ustioni o lesioni; 

– può non far vedere scalini o oggetti che si trovano per terra, facendo inciampare. 

I disturbi dorso-lombari possono manifestarsi in tutti i settori e in tutte le occupazioni lavorative, 

tuttavia molti studi hanno dimostrato che alcuni settori e alcuni gruppi di occupazione sembrano 

essere particolarmente a rischio. Gruppi ad alto rischio sono considerati ad esempio gli agricoltori, i 

muratori, i falegnami, gli autisti inclusi i camionisti e i conducenti dei trattori, gli infermieri e i 

collaboratori sanitari, coloro che si occupano delle pulizie, gli inservienti e i collaboratori domestici. 

Per quanto riguarda le distinzione tra i sessi, i disturbi dorso-lombari in Europa colpiscono in ugual 

modo uomini e donne. 

Il presente opuscolo informativo è stato pertanto redatto allo scopo di fornire ai lavoratori adeguate 

informazioni sui rischi specifici a cui possono essere esposti nella movimentazione manuale dei 

carichi, relativamente alle situazioni più ricorrenti nel lavoro, e di indicare norme comportamentali 

ed accorgimenti da seguire per eliminare o ridurre al minimo la probabilità del verificarsi di rischi 

per la sicurezza e la salute connessi a tale attività. 
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Come organizzare adeguatamente il lavoro di movimentazione manuale durante la 

giornata 
- Evitare di concentrare in brevi periodi tutte le attività di movimentazione: ciò può portare a ritmi 

troppo elevati o all’esecuzione di movimenti bruschi. 

- Diluire i periodi di lavoro con movimentazione manuale durante la giornata alternandoli, 

possibilmente almeno ogni ora, con altri lavori leggeri: ciò consente di ridurre la frequenza di 

sollevamento e di usufruire di periodi di ”recupero”. 

- Ricordare comunque che, nei gesti ripetuti di sollevamento eseguiti anche in posti di lavoro ben 

progettati, per evitare l’affaticamento e i danni alla schiena, esiste un rapporto ideale tra peso 

sollevato e frequenza di sollevamento. 

 
 
NON SOLLEVARE MANUALMENTE DA SOLI PESI SUPERIORI AI VALORI LIMITE ! 


